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Crescono le banche in AIPB. Masse in salita del +12,8%
L'Annuario  AIPB  2025  recentemente  diffuso  rappresenta,  come  le  edizioni
precedenti,  un  utile  strumento  di  analisi  del  settore,  visto  che  la  stragrande
maggioranza degli operatori (tra i non iscritti si possono annoverare giusto Azimut o
Iccrea  o  le  più  piccole  Banca  Ifigest  o  Pictet  Wm)  e  i  dati  sono  ufficializzati  dalle
società  stesse  (spesso  quotate).  Se  i  39  soci  ordinari  dell'Associazione  Italiana
Private  Banking  hanno  indicato  complessivamente  1.242  miliardi  di  euro  di  fascia
private  gestiti  a  inizio  anno  (ed  è  bene  ricordare  come  le  branch  di  grandi  banche
internazionali  che  non  dichiarano  superino  anche  i  30  miliardi  di  masse,  ndr)  è
rilevante  notare  come  l'incremento  annuale  del  sia  dovuto  a  un  aumento  della
raccolta  netta  (+58  miliardi,  il  +5,3%)  e  all'  allargamento  del  perimetro  dei  soci  (
Mediobanca Premier, Banca di Asti, CFO Sim e Cherry Bank ; +28 miliardi, il +2,5%)
che  offre  una  maggior  rappresentatività  del  mercato  coperto;  in  un  Paese  dove  la
ricchezza finanziaria  investibile  dei  patrimoni  superiori  ai  500.000 euro  è  stimata a
1.419 miliardi di euro. Come sintetizzato in tabella appare rafforzata la posizione dei
primi 10 operatori, che già superavano il 50% del comparto (i primi cinque il 41% e i
primi  tre  il  33%).  A  fronte  della  perdita  di  quote  di  mercato  di  storiche  banche
straniere cresce l'importanza delle  società italiane (otto su dieci  in  Top10)  e,  come
ormai da almeno un quinquennio, delle banche-reti Cerchi qualcosa in particolare?


